
 
 
 

Il lamento 
di Giambattista (Titino) d’Arcangelo 

 
Dal Libro di Giobatta: IL LAMENTO. 
 
Oh! Signore il limite non c'è mai al peggio 
e la Lega rincorre solo e sempre il seggio 
come in quegli anni non tanto lontani 
quando lo facevano i democristiani 
in quei tempi bui e parecchio tristi 
lo facevano a gara anche i comunisti 
dove in quei parlamenti di sanguemisti 
rubavano repubblicani, liberali e socialisti. 
Cosa sta succedendo oggi in Lombardia? 
Niente, continua dei ladron la Dinastia 
all'onestosempregalantuomo Formigoni 
subentrò il sempiternoverginello Maroni, 
l'uno in odor di santità perché cielle 
l'altro già braccato dai cinquestelle. 
Mi sovvien quel pover'uom di Poggiolini 
che nascondeva il malloppo nei cuscini 
micragnoso ladroncello in altri tempi 
ma che poi a tanta gente diè gli esempi. 
Il Leghista è un ladrone impenitente 
ed in quanto assessore più efficiente. 
Poggiolini al confronto è un dilettante 
Rizzi riempie un frigorifero a due ante. 
Mi sorprende il sor Salvini che offeso 
dalla Lega il maldestro ha sospeso 
perché li c'è un partito di uomini d'onori 
e il padano non ammette simil errori 
e poi chi si batte per la trasparenza 
in materia non gradisce concorrenza. 
 


